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borazioni richieste, produrre delle frasi in
un linguaggio naturale per darei una ri-
sposta altrettanto «umana».

Una evoluzione delle ricerche in tal
senso sarà probabilmente la disponibilità
di macchine in grado di tradurre efficien-
temente da una lingua all'altra. Già in
passato sono stati svolti numerosi esperi-
menti di traduzione automatica, ma mai
con risultati veramente degni di nota. Si
tratta di un' problema tlssai sentito in
Giappone, paese appartenente al blocco
occidentale, ma lontano in termini di lin-
gua parlata e soprattutto scritta. Ricordia-
mo che il Giappone dispone di più di tre-
mila ideogrammi, e che esiste quasi un
simbolo diverso per ogni parola.

Anche il compito della stesura dei pro-
grammi risulterà notevolmente semplifi-
cato. Infatti, oltre a rivolgerei alla mac-
china in linguaggio naturale, non aremo
più costretti, dovendo risolvere un pro-
blema, a dover scrivere un programma
specificando mediante un algoritmo il
modo di arrivare alla soluzione. Sarà suf-
ficiente descrivere il problema che voglia-
mo risolvere, i dati di ingresso, i risultati
che vorremmo ottenere, e l'elaboratore
stesso cercherà un modo per giungere al-
la sol uzione.

Se vogliamo avere un'idea, per quantò
vaga ed esteriore, su quali saranno le pre-
stazioni, ed il colloquio con un elaborato-
re di questo tipo, dobbiamo forse rifarei
ad HAL 9000, il computer di bordo nel-
l'astronave del film «200 I odissea nello
spazio». Ricorderete forse come esso fos-
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chine eccezionali non ne è stato costruito
ancora nemmeno un esemplare, e proba-
bilmente siamo ancora ben lungi dal ve-
derne uno realizzato. In buona parte esse
esistono soltanto nelle menti e nei deside-
ri degli studiosi e degli esperti di informa-
tica che da circa cinque anni vi lavorano.

Tuttavia è già possibile anticipare pa-
recchie caratteristiche che queste macchi-
ne possiederanno. Di certo saranno mol-
to più «intelligenti» dei computer attual-
mente a disposizione. Non si limiteranno
per esempio a fare velocemente grandi
quantità di calcoli, o a ricordare grandi
quantità di informazioni, ma a partire
dalle informazioni in essi contenute sa-
ranno in grado di ricavarne altre non di
immediata consequenzialità, con un pro-
cesso simile al ragionamento. Ciò acca-
drà ad esempio nelle cosiddette «basi di
conoscenza» (knowledge bases), una evo-
luzione delle attuali basi di dati, in cui
non saranno raccolte solo informazioni,
ma anche relazioni logiche tra informa-
ZIonI.

È quasi certo che per rivolgerei a que-
ste macchine non avremo più bisogno di
imparare un linguaggio di programmazio-
ne o di interrogazione, ma potremo rivol-
gerei ad esse in linguaggio naturale, come
facciamo con un'altra persona. La mac-
china disporrà di una interfaccia intelli-
gente in grado di comprendere il senso
delle frasi ad essa rivolte, svolgere le ela-
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I computer della Sa generazione
Kazuhiro Fuchi all'Exposer Informatica

Si è tenuta a Firenze dal 22 al 24 no-
vembre la terza edizione di Exposer, l'an-
nuale Salone dell'Ufficio e dell'Informa-
tica. Nell'ambito della mostra si sono
svolti diversi convegni e incontri di note-
vole interesse. Tra questi ha riscosso par-
ticolare successo l'incontro con Kazuhiro
Fuchi, direttore del centro ricerche dell'I-
COT, l'Istituto Giapponese per la tecno-
logia dei nuovi computer. La carica che
ricopre lo pone praticamente a capo del
progetto giapponese per lo sviluppo degli
elaboratori della quinta generazione.

L'incontro, che era riservato ad un ri-
stretto pubblico di esperti, tecnici, studio-
si e giornalisti del settore, ha destato
grande interesse e curiosità, anche perchè
era la prima volta che il dottor Fuchi si
recava in Italia.

Pur tra numerosi problemi organizzati-
vi legati principalmente alla traduzione
simultanea - la traduttrice giapponese,
per quanto volenterosa, aveva una scar-
sissima padronanza della nostra lingua -
Fuchi ha illustrato lo stato delle ricerche
in Giappone sugli elaboratori della quin-
ta generazione.

Con la dizione piuttosto generica di
calcolatori della quinta generazione, si
suole indicare una nuova famiglia di
computer, dalle capacità enormi parago-
nate a quelle delle macchine attualmente
disponibili, e forse confrontabili sono a
quelle della mente umana. Di queste mac-
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se in grado di dialogare con gli astronau-
ti, ragionare e trarre conclusioni a partire
da fatti che gli venivano sottoposti, e fi-
nanche comprendere cosa una persona
dicesse dal movimento delle labbra (ne-
anche in questo siamo troppo lontani dal-
la realtà, in America studi sull'analisi ed
il riconoscimento di immagini da parte di
sistemi esperti sono già condotti da anni
sia pure per scopi militari).

Il progetto giapponese sullo sviluppo
dei sistemi di elaborazione della quinta
generazione è finanziato dal Ministero
dell'Industria e del Commercio Giappo-
nese ed è di natura esclusivamente pub-
blica e non militare. Il progetto è stato va-
rato nel 1981 e copre un arco di dieci an-
ni, dal 1982 al 1991. All'interno esso è
suddiviso in tre fasi di ricerca, una inizia-
le, già conclusa, dal 1982 al 1984, in cui
sono state gettate le basi della ricerca e
sono state sviluppate alcune tecnologie di
base da utilizzare nel seguito. Nella se-
conda fase, dal 1985 al 1988, il progetto
sarà ad uno stato intermedio, in cui ver-
ranno sviluppati su piccola scala singoli
sottosistemi sperimentali della macchina
definitiva. Infine nell'ultima fase, in un
arco di tempo che si prevede andrà dal
1989 al 1991, dovrebbe finalmente essere
approntato il primo prototipo di elabora-
tore della quinta generazione.

La strada seguita dai ricercatori del
centro ricerche ICOT è del tutto rivolu-
zionaria ed innovativa, sia dal punto di
vista dell'hardware che da quello del soft-
ware.

La struttura dei calcolatori elettronici
da quaranta anni a questa parte non ha
mai subito grosse modifiche. Quasi tutte
le macchine fino ad oggi realizzate sono
basate sul modello proposto da Von Neu-
mann, una unità centrale che esegue ope-
razioni in maniera sequenziale, ed una
memoria cui è possibile accedere in base
ad indirizzi. La programmazione avviene
per mezzo di un linguaggio a basso livello
detto linguaggio macchina, e tutto il soft-
ware è realizzato sulla base di questo lin-
guaggio molto semplice.

Quasi tutti i progressi che sono stati
fatti in questi anni erano tesi a rendere
queste macchine sempre più capienti in
termini di memoria e sempre più veloci.
Esiste però un limite di velocità oltre il
quale non si può andare. Per esempio la
teoria della relatività ci dice che nulla, ne-
anche le informazioni dentro un calcola-
tore, può viaggiare più velocemente della
luce. Con le attuali tecnologie non siamo
molto lontani da questo limite, mentre ri-
mane viva la richiesta di macchine sem-
pre più veloci, specie nel campo dell'in-
telligenza artificiale in cui i problemi as-
sumono spesso complessità di calcolo
elevatissime.

Da qui quindi la ricerca di nuovi sche-
mi concettuali, quello proposto dai giap-
ponesi è ovviamente soltanto un'ipotesi e
una possibilità. Provare che essa sia vali-
da è lo scopo di questo progetto decenna-
le dell'ICOT.

L'idea seguita dai Giapponesi è quella
di ricostruire l'hardware ed il software

del computer sulla base di un nuovo
schema logico detto «logica dei predica-
ti». In parole povere le operazioni ele-
mentari fondamentali svolte in questo ti-
po di computer sarebbero il confronto e
la verifica della verità o della falsità di
una quantità di affermazioni.

L'elaborazione non sarebbe più se-
quenziale, un'istruzione dopo l'altra co-
me nel modello attuale, ma avverrebbe in
parallelo, non imponendo virtualmente
più limiti alla velocità di elaborazione. Il
linguaggio macchina sarebbe sostituito
da un linguaggio detto kernel di potenza
enormemente maggiore. Un prototipo di
tale linguaggio kernel è già stato appron-
tato dai ricercatori, si tratta di una deriva-
zione del PROLOG, uno dei più avanzati
e potenti linguaggi di programmazione
oggi esistenti. Poiché un tale linguaggio
diverrèbbe il linguaggio macchina di que-
sto nuovo elaboratore, si potrà partire da
un livello molto più alto che quello attua-
le nella realizzazione del resto del soft-
ware.

Si tratta certamente di una tra le sfide
tecnologiche più avvincenti del nostro
tempo. Una delle cose che ci ha maggior-
mente colpito è stata la lungimiranza di
questa iniziativa. Si tratta infatti di un
progetto a lunga scadenza e dai risultati
alquanto incerti. Per produrre il primo
elaboratore della prossima generazione
questi ricercatori hanno abbandonato il
sentiero tradizionale della ricerca infor-
matica, nel tentativo di realizzare qualco-
sa di radicalmente nuovo. F.s.
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Lotus 1-2-3 è uno dei pacchetti integrali più famosi e utilizzati;
esso ingloba un programma di grafica. un foglio elettronico, un

data base. Chi lo possiede e vuole ulilizzarlo al meglio si trova
dunque a dover assimilare numerosissime istruzioni e

memorizzare molti comandi. Il problema che presentiamo ha lo
scopo di costituire· un prontuario per il rapido reperimenlo delle

istruzioni specifiche del Lotus 1-2-3, in modo che anche un
improvviso vuoto di memoria o un dubbio di esecuzione possono

essere superate con celerità. Ovviamente tulle le nozioni sono
presentate in modo conciso. anche se sono esaurienti e

corredate sovente da semplici esempi sviluppati a scopo
didallico. Il volume non vuole e non può dunque sostituire il

manuale, ma affiancarsi utilmente ad esso.

Multiplan per Apple
IIplus e IIe
Alberi Palaci.
Hervé Thiriez

pagine 204, 17 x 24
brossura cucita

ISBN 88.7688.008.9
lit.22.oo0

Il Mulliplan è uno dei cosidetti fogli elettronici più famosi e
recenti; il suo successo commerciale è determinalo anche dal

fallo che 'gira' su tutti i principali personal computer
attualmenle sul mercalo: ffiM PC. Olivetti. Apple. Proprio per

quest'u1limo il volume descrive le nozioni fondamenlali del
pacchetto e riporta una serie di programmi di uso personale e
aziendale. Sono così iIluslrati: la gestione del conio in banca. il

controllo degli investimenti. il foglio stipendi. la gestione dei
redditi. l'analisi delle vendite. il rimborso di un prestito. ecc.
Come si vede. la trallazione è orientata prevalentemente agli
aspelli 'contabili' dove il Multiplan può palesare tutta la sua

potenza e velocità di calcolo,

CHIAVI
PER
LOTUS 1-2-3

Chiavi per
Lotus 1·2·3

Jean-Louis Marx.
Alain Thibault

pagine 184. 15 x 21
legatura ad anelli

ISBN 88.7688.403.3
lit.20.000




